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Il Punto Squadra Ospite

Sfida fondamentale per la corsa 
all'Europa. Squalificato Rincon. 

Saracinesca Sirigu

Gasp alla 'Dea' sta da Dio. Zapata 
record. Out De Roon. Gomez acciaccato 

ma lo spirito è quello di sempre

Belotti mai gol contro la 'sua' Bergamo. 
25 vittorie granata su 50 ma 1 punto
in meno rispetto alla scorsa stagione

a pag. 2 a pag. 4 a pag. 6

OPPOSTE FAZIONI
TORINO-aTalaNTa | sabaTO 23 febbRaIO ORe 15

MazzaRRI cONTRO GaspeRINI. Due fIlOsOfIe calcIsTIche a cONfRONTO. I GRaNaTa vaNTaNO
la quaRTa MIGlIOR DIfesa Del TORNeO e NON pReNDONO GOl Da 4 paRTITe. I NeRazzuRRI, 

fORTI Del secONDO MIGlIOR aTTaccO, GIOcaNO a MeMORIa. IN palIO c'è uN pOsTO IN euROpa leaGue

Numeri e Statistiche
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Il Punto

Difesa di ferro, in attacco si vedrà...

SALITA ATALANTA, 
POI MARZO IN DISCESA
Ultima partita di febbraio. 
Se il Toro vince, aggancia 
i bergamaschi (e la Lazio 
che non gioca questo week-
end per “mancanza di sta-
dio”, prestato al rugby) e 
ripiomba in piena zona Eu-
ropa League. Ma per il Toro 
anche il pareggio sarebbe 
un risultato accettabile, se 
si guarda al calendario di 
marzo. Dopo l'Atalanta e 
prima della sosta, infatti, il 
Toro affronterà le ultime 3 
in classifica: Chievo e Bo-
logna in casa, Frosinone 
in Ciociaria. All'andata fu-
rono 7 punti (subendo una 
beffarda rimonta felsinea), 
stavolta il Toro potrebbe 
ambire al 9 su 9. Insomma 
a metà marzo il Toro po-
trebbe avere una classifi-
ca da sogno, a prescindere 
dalla vittoria sull'Atalanta. 
A patto di non perdere sa-
bato prossimo ovviamente.

QUARTA DIFESA 
vs SECONDO ATTACCO
L'Atalanta vanta il secon-
do attacco della serie A, il 
primo dopo la Juve. Il Toro 
segna molto meno, ma ha 
chiuso imbattuto le ultime 

4 gare, vanta la quarta mi-
glior difesa, ed è reduce da 
8 punti in un mese. Maz-
zarri, specie in trasferta, 
ha adattato una versione 
moderna, ma molto effica-
ce, del vecchio calcio all'ita-
liana. Gasperini è molto più 
offensivisita, ma a volte la 
difesa lo tradisce, come te-
stimoniano i 3 gol subiti 
contro Roma e Mlan. Vero-
simile aspettarsi una par-
tita bloccata all'inizio, che 
potrebbe diventare molto 
spettacolare dopo il primo 
gol. Sperando che sia gra-
nata.

2 GOL, 8 PUNTI
2 gol, 8 punti. Due pareggi 
a reti bianche, a Ferrara e 
Napoli, e 2 vittorie di mi-
sura contro Inter e Udine-
se. Le ultime 4 sfide hanno 
visto Sirigu mantenere la 
porta inviolata: molto per 
merito del portierone sar-
do, ma anche grazie ad una 
difesa solida rinforzata da 
centrocampo e attaccanti 
a tutto campo. Il sospetto 
è che contro l'Atalanta non 
basterà un solo gol per vin-
cere, ma il Toro è una “coo-
perativa”, con 12 marcatori 
diversi in questo campiona-

to. Gasperini dovrà studiare 
tante contromisure per fer-
mare le diverse opzioni of-
fensive del Toro. Sperando 
che qualcosa gli sfugga.

MUSI LUNGHI
Panchina corta, per non 
avere musi lunghi. Que-
sto il dogma professato da 
Mazzarri, ed attuato da 
Petrachi sia in estate che a 
gennaio. Il problema è che i 
musi lunghi ci sono ugual-
mente, perché Mazzarri 
strada facendo si è infatua-
to tatticamente di Lukic, si 
è inventato Ansaldi interno 
di centrocampo e ha dato 
spesso fiducia ad Alejandro 
Berenguer da Pamplona. 
Risultato: Meite, Baselli, e 
Iago Falque hanno perso il 
posto, e Zaza non l'ha più 
riconquistato. Eppure Mei-
tè e Baselli hanno anche 
molto mercato, ed erano 
due intoccabili nel girone di 
andata. Insieme hanno an-
che realizzato 5 reti, ma il 
2019 per loro si sta rivelan-
do un anno ai margini del 
campo. Pochi spezzoni per 
entrambi, ma la squalifica 
di Rincon potrebbe aprire 
le porte a Meitè, per dare 
sostanza al centrocampo 
granata contro le scatenate 
furie orobiche (prive però 
di De Roon anch'egli squa-
lificato e Gomez acciacca-
to). Per Baselli il discorso è 
legata alla posizione di An-
saldi. Se l'argentino gioche-
rà sulla fascia, Baselli potrà 
scendere in campo contro 
la squadra in cui è cresciu-
to. Altrimenti si contenderà 
il posto con Lukic, con il 
serbo favorito.

ZAZA O IAGO?
Un solo gol per Zaza. 3 per 
Iago. Se qualcuno in estate 
avesse previsto che a fine 

febbraio l'attaccante luca-
no e quello spagnolo sareb-
be stati fermi ad appena 4 
reti in 2, sarebbe interve-
nuto il 118. E invece Simo-
ne è fermo al gol al Chievo, 
a settembre. Fino a qualche 
settimana fa, Zaza era la 
prima riserva di Iago. Ora 
pure Falque fa panchina, 
soppiantato dal connazio-
nale Berenguer. E con l'om-
bra del baby Millico bomber 
scatenato della Primavera, 
che è ormai diventato il 
quarto attaccante e stava 
per debuttare contro l'Udi-
nese. Sabato potrebbero 
giocare entrambi, sia Iago 
che Zaza, ovviamente alter-
nati, ma è difficile pensare 
che con Mazzarri allenato-
re, Iago e Zaza resteranno 
oltre l'estate.

GALLO OCCHIO 
AL GIALLO
Il bergamasco di Calcinate, 
Belotti, nell'Atalanta non ha 
mai giocato. Incredibilmen-
te gli osservatori della Dea 
non avevano riconosciuto 
nel piccolo “Gallo” (all'epo-
ca pulcino) le stigmate del 

campione. Ed allora Belotti 
è cresciuto prma nella Gru-
mellese e poi nel settore 
giovanile dell'Albonoleffe. 
A Napoi ha dovuto com-
battere da solo nella morsa 
Koulibaly-Maksimovic. A 
Bergamo all'andata gli ca-
pitò un destino simile. Sa-
bato Mazzarri rinuncerà al 
3-5-1-1 visto al San Paolo, 
e Belotti sarò meno solo in 
attacco. Ma anche contro 
l'Atalanta dovrà sopportare 
la spada di Damocle della 
diffida. Un cartellino giallo 
gli farebbe saltare la sfida 
contro il Chievo. Prima o 
poi la diffida si trasforme-
rà in squalifica, e a Belotti 
dispiacerebbe saltare una 

Primavera, 
la suPercoPPa granata

Premessa: peccato che la Supercoppa non fosse già stata isti-
tuita negli anni '80, quando il Toro Primavera del Mago Vatta 
faceva incetta di titoli: 2 scudetti, 4 coppe Italia (e 4 Viareggio). 
Sotto la guida del mister dalmata, il Toro avrebbe arricchito la 
bacheca di molte Supercoppe. Mercoledì scorso invece, a Sesto, 
casa dell'Inter Campione d'Italia, il Toro di Coppitelli ha vinto 
questo trofeo (4 anni dopo il successo con Mister Longo) ai calci 
di rigore dopo quasi 3 ore di battaglia, e dopo esser stato 2 volte 
in vantaggio e poi rimontato. Protagonista della serata il por-
tiere Gemello che Massimo Bava, lo straordinario responsabile 
del settore giovanile granata, ha pescato dal Fossano. Partita 
rocambolesca: il gol di Onisa al 35' con un forte tiro dalla me-
dia distanza aveva portato in vantaggio il Toro, nel corso di un 
primo tempo equilibrato. Nella ripresa, con la gara interrotta al 
quarto d'ora per un black-out, il Toro cercava di gestire ma in 
mischia a 11 minuti dalla fine, Salcedo pareggiava. E nel finale 
il Toro rischiava di subire la seconda rete. Nei supplementari il 
Toro ritrovava vigore ed al minuto 93 Rauti, con un tap-in sotto-
porta lo riportava avanti. Madonna, tecnico interista, cambiava 
il match perché il neo entrato Esposito al minuto 105 portava la 
sfida sul 2-2 con un secco diagonale. Nel secondo supplementa-
re entrambe le squadre vicine al terzo gol, ma si andava ai rigori. 
Gemello parava i primi 2, il Toro segnava i primi 3, poi Millico 
faceva lo scavetto ma colpiva la traversa. Ci pensava allora Pe-
trungaro a realizzare il rigore decisivo e portare la Supercoppa 
a Torino.                                                                                   (ale.co)
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delle prossime sfide contro 
le ultime 3 in classifica. Av-
versarie contro cui Belotti 
potrebbe implementare le 
sue non esaltanti statisti-
che. Quest'anno 7 gol, ma 
ben 4 su rigore. D'altronde 
i rifornimenti gli arrivano 
come acqua nel deserto. 
Belotti corre sempre a tutto 
campo, in parte per propria 
generosità, ed in parte per 
procacciarsi quei palloni 
che non riceve dai compa-
gni. Cairo ha garantito che, 
quando si sbloccherà, Be-
lotti segnerà come una slot-
machine. Contro l'Atalanta 
sarebbe il momento giusto 
per fare jack-pot.  

Alessandro Costa
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Punto Atalanta

Gasperini alla 'Dea' sta da Dio

Portò il Toro in finale di Coppa Uefa 
nel 1992 e ancor prima l'Atalanta 

ad un passo dalla finale di Coppa Cop-
pe 1988, quando gli orobici militavano 
in serie B. Anche per questo, ma non 
solo per questo, Emiliano Mondonico 
è stato cosi amato dai tifosi di Toro ed 
Atalanta. È la prima gara tra granata ed 
orobici che si disputa a Torino dopo la 
scomparsa del “Mondo”. Due tifoserie 
rivali, che però onorando Emiliano han-
no scoperto di avere la stessa passione, 
la stessa fede, il medesimo orgoglio e 
spirito di appartanenza. A Bergamo si 

vive uno dei migliori, se non il migliore, periodo storico. Entusiasmo, risultati, Europa, e 
progetti (vedi stadio). Un Presidente ex calciatore che sembra un Re Mida ed un allena-
tore che nella Dea è venerato come una divinità. Quasi come Mondonico ai suoi tempi. 
Mazzarri invece l'affetto del popolo granata in quasi 14 mesi non lo ha ancora guada-
gnato. Stima e rispetto ovviamente sì, ma saranno i prossimi 3 mesi e il verdetto della 
classifica a sancire se Mazzarri sarà uno dei tanti allenatori passati per il Toro o un livor-
nese che avrà lasciato il segno. Il 2018 ha portato via al Toro oltre a Mondonico, anche 
Radice, Giagnoni e Bersellini. Dal 2019 i tifosi granata si attendono un allenatore che li 
riporti in Europa.                                                             (al.co)

il 'mondo' amato da entrambe

UNA SQUADRA, 
UNA CITTÀ
Quando gli atalantini vanno 
a vedere la partita, non di-
cono mai "vado allo stadio" 
bensì “vado all'Atalanta”. 
Basterebbe questo aned-
doto per far capire quanto 
sia profondo il legame tra 
i tifosi orobici e la Dea. A 
Bergamo hanno sempre 
tenuto alla propria identità 
ed autonimia, da molti se-
coli. Anche quando Milano 
era invasa da spagnoli e 
austriaci, Bergamo ha sem-
pre fatto parte del “regno 
Lombardo-Veneto”, e nei 
giorni nostri chi non pro-
viene da Bergamo è ancora 
considerato un “forestiero”. 
I bergamaschi sono un po-
polo fiero, e l'Atalanta ne 
è sempre stata il simbolo. 
Anche nelle annate in cui 
i bergamaschi non militi-
vano nella massima serie 
(per quanto l'Atalanta sia la 

squadra provinciale con più 
partecipazioni nel campio-
nato di serie A).

EUROPA TRIS?
Le ultime 2 stagioni sono da 
sogno per l'Atalanta: quar-
to posto nel 2017, sesto nel 
2018 in cui l'Atalanta ha 
davvero fatto il giro d'Euro-
pa. Anche se l'eliminazione 
a Copenaghen nei prelimi-
nari estivi  ha creato scom-
pensi e fatto perdere molto 
terreno agli atalantini. Che 
hanno fatto 38 punti, ma 
ne hanno buttati via molti. 
Tanto spettacolo, ma poco 
tremendismo. Per tornare 
in Europa, e soprattutto an-
dare in Champions, l'Ata-
lanta non dovrà più buttare 
via partite dominate, o an-
dare in apnea e perdere la 
trebisonda, come accaduto 
ad esempio nel primo tem-
po contro la Roma oppure 
nel secondo contro il Milan.

GASP, GRANATA 
MANCATO
Nemo profheta in patria 
est. Nessuno è profeta nel-
la propria città. È quello 
che è capitato a Gasperi-
ni. Cresciuto nella Juve, la 
sua carriera da professio-
nista ha dovuto però farla 
in provincia. E anche da 
allenatore, dopo aver otte-
nuto eccellenti risultati nel 
settore giovanile biancone-
ro, Gasperini ha fatto una 
splendida  carriera, ma lon-
tano da Torino. La Juve in 
realtà aveva pensato a lui 
nel 2006, in piena Calciopo-
li. Gasperini poteva guidare 
i bianconeri in serie B, ma 
alla fine i dirigenti juventini 
optarono per Deschamps. 
Gasperini esplose al Genoa, 
dalla cui panchina nel 2009 
condannò il Toro alla serie 
B, vincendo una gara che 
l'ambiente granata ritene-
va agevole per uno storico 
gemellaggio spezzato ov-
viamente in quella circo-
stanza. Fu quell'episodio, 
più che la sua militanza in 
bianconero ad impedire 
a Gasperini di allenare il 
Toro nel 2011. Cairo cre-
deva molto in lui. Una cena 
a Grugliasco con Gasperi-
ni, Cairo, Petrachi e Marco 
Ferrante come ospite illu-
stre sembrò sancire l'inizio 
dell'epoca gasperiniana al 
Toro. Ma I tifosi erano in 
fermento. Cairo l'anno pri-
ma scelsa Lerda, un disa-
stro totale. I tifosi a maggio 
contestarono pesantemente 

il Presidente anche a Su-
perga. E Cairo era tituban-
te sul far guidare ad uno 
juventino la rinascita del 
nuovo Toro. Petrachi spinse 
per Ventura e a distanza di 
8 anni possiamo affermare 
con discreta sicurezza che 
la storia recente granata 
sarebbe stata migliore se 
quella notte Cairo avesse 
scelto Gasperini. Anche nel 
2016, finita l'epoca Ventura, 
il nome del mister di Gru-
gliasco fu associato al Toro. 
Ma anche in quel caso il 
passato pesò e Cairo si affi-
dò a Mihajlovic.

ZAPATA RIMPIANTO 
GRANATA
Anche Duvan Zapata è un 
granata mancato. Nell'esta-
te 2017 quando Belotti va-
leva 100 milioni di clausola 
rescissoria, il Toro aveva 
pronto un piano alternativo. 
Se il Gallo fosse andato via, 
Zapata, ai margini nel Na-
poli sarebbe stato il nuovo 
centravanti al posto di Be-
lotti. Ma l'offerta indecente 
da 100 milioni non arrivò. E 
l'ultimo giorno di mercato 
Zapata si accasò alla Sam-
pdoria. E oggi vale quasi 
quanto Belotti nel 2017.

LA DEA SOGNA LA 
COPPA ITALIA
Ma l'Atalanta avrebbe an-
che un modo alternativo al 
buon piazzamento in cam-
pionato per tornare in Eu-
ropa League in estate. Ossia 
vincendo la Coppa Italia. 

Dopo aver asfaltato la Juve 
nei quarti, gli orobici se la 
vedranno in semifinale nel-
la doppia sfida contro la 
Fiorentina (che a sua volta 
ha eliminato Toro e Roma). 
Nel 1988 i bergamaschi di-
sputarono la Coppa delle 
Coppe, pur militando in se-
rie B, e pur non avendo la 
Coppa Italia, nel 1987 per-
sa in finale contro il Napoli 
di Maradona (che in quella 
stagione vinse anche il pri-
mo scudetto della storia 
partenopea). E Mondonico 
trascinò quella squadra che 
la domenica giocava in ca-
detteria ad un passo dalla 
finale. I belgi del Malines 
troncarono il sogno orobi-
co, ma la Dea in realtà la 
Coppa Italia una volta l'ha 
già vinta e proprio a danno 
del Toro. Nel 1963 infatti 
orobici e granata disputa-
rono in un torrido pome-
riggio di giugno la finale di 
Coppa Italia. Campo poco 
neutro, visto che si giocò 
a San Siro. Il Toro allenato 

da Ellena (nell'anno solare 
in cui Orfeo Pianelli com-
prò la società granata), 
schierava una formazione 
di buon livello. Tra gli altri 
Lido Vieri in porta. Polet-
ti, Rosato in difesa; Crippa, 
Ferrini, Bearzot a centro-
campo. Hitchens e Peirò di 
punta. L'Atalanta allenata 
da Tabanell non annovera-
va grandi campioni, tran-
ne Domenghini che infatti 
segnò una tripletta. Inutile 
il gol della bandiera di Fer-
rini. Poteva il Toro giocarsi 
la rivincità quest'anno, ma 
la beffa di gennaio contro 
la Fiorentina ha precluso ai 
Mazzarri-boys il dolce sa-
pore della rivincita. L'Ata-
lanta invece può sognare: 
è in corsa per la terza qua-
lificazione di fila in Europa 
League, per la sua secon-
da Coppa Italia ed anche, 
chissà, per la prima parte-
cipazione alla Champions 
League. Gasperini lo meri-
terebbe.

Alessandro Costa

1942: passò da Bergamo la strada 
verso la prima accoppiata  

scudetto-coppa italia
L'incontro di sabato sarà il cinquantesimo, in casa del Toro nel-
la Serie A strutturata a girone unico, tra i granata e l'Atalanta. 
Tuttavia, tra i vari “incroci”, merita sicuramente una particolare 
menzione quello disputatosi a Bergamo, in una remota edizione 
della Coppa Italia: ci stiamo riferendo alla gara del 27/9/1942, 
secondo turno della Coppa nazionale 1942-'43. Il Toro, redu-
ce dal facile successo per 7-0 nel precedente turno al cospet-
to dell'Anconitana-Bianchi, ha ragione anche dei bergamaschi, 
espugnando lo stadio “Mario Brumana” (l'attuale “Atleti Azzurri 
d'Italia”) con un secco 2-0, frutto delle reti di Guglielmo Gabet-
to (32') e di Ezio Loik (41'). Superato il secondo turno, i grana-

ta avanzano perentoriamente verso la conquista della Coppa, surclassando il Milano 
(l'attuale Milan) 5-0 nei quarti, la Roma per 2-0 a tavolino in semifinale (dopo la so-
spensione sul 3-1 per i torinisti) ed il sorprendente Venezia per 4-0 nella finale di 
Milano. Il trionfo nell'edizione 1942-'43 della “Coppa della coccarda” va ad affiancarsi 
allo scudetto conquistato nella medesima stagione, facendo del Toro la prima squadra 
italiana a conquistare l'accoppiata scudetto-Coppa. Ecco la formazione torinista scesa 
in campo in quella gara di Coppa coi nerazzurri atalantini: Cavalli, Cassano, Piacentini, 
Baldi, Gallea, Grezar; Ossola, Loik, Gabetto, Mazzola, Ferraris. Allenatore Andrea Kutik.

Giuseppe Livraghi
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Belotti mai in gol contro la 'sua' Bergamo

Numeri e Statistiche di Massimo Fiandrino

SFIDA NUMERO 50 A 
TORINO. 25 VITTORIE 

GRANATA, 6 OROBICHE

  25  le vittorie granata. 
L’ultima il 10 aprile 
2016 per 2-1 (Bruno 
Peres, Maxi Lopez, Ci-
garini); la precedente 
il 26/01/2014 per 1-0  
(Cerci).

    6  le vittorie corsare 
dell’Atalanta, le pri-
me 3 negli anni ’50. 
La prima il 3-2 del 
16/11/52; la 2^ e la 3^ 
per 3-1 del 25/4/54 e 
26/2/56; la 4^ per 1-0 il 
26/11/1995 (rete di Da-
niele Fortunato); la 5^ 
il 2-1 del 9/12/2001 (reti 
di Galante e rimonta 
bergamasca con Doni 
e Colombo); infine l’ul-
tima sempre per 2-1 il 
15/4/2007.

    6  le reti di Valentino Maz-
zola (Torino) il bomber 
delle sfide, precede Ga-
betto (Torino) con 5 gol,

  10  le reti segnate il 
25/4/1942 in Torino-
Atalanta 9-1, la sfida 
piu’ ricca di gol, segue 
Toro-Atalanta 5-3 (Tri-
pletta di Mazzola) il 
1/6/1947 e il 6-1 sempre 
granata del 4/12/1966 
(doppietta Meroni).

138  le reti delle sfide, 92 
granata e 46 bergama-
sche.

TORO, DIFESA DI FERRO. 
DAL 1988 NON SUBIVA 
GOL PER 4 PARTITE 

CONSECUTIVE     

20/03/88 Verona-TORO  0-2 
27/03/88 TORO-Napoli  0-0 
10/04/88 TORO-Pescara  2-0 
17/04/88 Empoli-TORO   0-0  
 
LO SCORE DI OGGI: 
27/01/19 TORO-Inter  1-0 
03/02/19 Spal-TORO  0-0 
10/02/19 TORO-Udinese  1-0 
17/02/19 Napoli-TORO  0-0

MA UN PUNTO IN MENO 
RISPETTO A UN ANNO FA

377  i minuti del Toro senza 
subire gol, l'ultimo il 19 
gennaio scorso nell'uni-
co ko in trasferta della 
squadra di Mazzarri 
per 2-3 contro la Roma.

  10  le partite su un totale 
di 24 senza subire gol. 
Nello scorso campiona-
to ne aveva collezionate 
altrettante ma a fine 
torneo. 

  22  i gol subiti (4^ miglior 
difesa a pari-merito con 
il Milan), per trovare un 
Toro con meno gol su-
biti bisogna risalire al 
92/93, allora solo 19 gol 
subiti a questo punto 
con Mondonico in pan-
china. 

  35  i punti conquistati, uno 
in meno rispetto a un 
anno fa. Sono 7 i gol 
realizzati in meno (28 
contro 35) ma anche 7 
subiti in meno (22 con-
tro 29). 

    3  le vittorie consecutive 
del Toro in casa sen-
za subire gol: 3-0 con 
l’Empoli e 1-0 con Inter 
e Udinese, la migliore 
sequenza del Toro in-
terna in questo Cam-
pionato.. 

    5  i rigori parati da Sirigu 
negli ultimi 7 in Cam-
pionato e due in questo 
torneo (a Quagliarella 
che poi ha ribattuto in 
gol e a De Paul). 

  12  i bomber Granata in 
questo Campionato. Il 
quarto d'ora più prolifi-
co è stato dal 46' al 60', 
10 gol su 28. 

  10  le partite del Toro senza 
subire gol su 24 (Spal, 
Atalanta, Chievo, Ca-
gliari, Milan, Empoli, 
Inter, Spal, Udinese e 
Napoli). Alla fine del 
2017/18 i Granata non 
avevano subito gol in 10 

partite su 38. I Grana-
ta in 17 partite su 24 in 
questo Campionato non 
hanno subito gol nel 
primo tempo.  

  43  le panchine di Mazzarri 
con il Toro in A: 16 vit-
torie, 16 pareggi e 11 
ko. Ha conquistato 64 
punti in 43 match, me-
dia 1,48 punti a partita. 
57 le reti segnate dal 
Toro in A e 41 quelle 
subite (meno di 1 gol a 
partita). 

IL BERGAMASCO 
BELOTTI MAI A SEGNO 

CONTRO LA DEA

   0  i gol realizzati da Belot-
ti all’Atalanta in 8 sfide. 
Bilancio personale in 
parità contro gli Orobici 
(2 vittorie, 4 pari e 2 ko). 
2 gare da giocatore Pa-
lermo e 6 da giocatore 
Torino: 

21/12/14  
Atalanta-PALERMO  3-3 
(entra al 90’) 

10/05/15  
PALERMO-Atalanta  2-3  
(90 minuti) 

22/11/15  
Atalanta-TORO  0-1  
(esce al 94’)

10/04/16  
TORO-Atalanta  2-1  
(esce al 73')

11/09/16  
Atalanta-TORO  2-1  
(Assente)

29/01/17  
TORO-Atalanta  1-1  
(90 minuti) 

02/12/17  
TORO-Atalanta  1-1  
(90 minuti) 

22/04/18  
Atalanta-TORO  2-1  
(90 minuti) 

26/09/18  
Atalanta-TORO  0-0  
(90 minuti)  

GASPERINI STORY: 
HA INIZIATO CON LE 

GIOVANILI JUVE

Gian Piero Gasperini  è nato 
a Grugliasco il 26/1/1958. 
Cresciuto nelle giovanili 
della Juve con Paolo Ros-
si e Brio, debutta in Coppa 
Italia con la prima squadra 
prima di essere ceduto in 
prestito alla Reggina e defi-
nitivamente al Palermo. Poi 
Cavese, Pistoiese, Pescara 
(esordio in A il 20/9/87), Sa-
lernitana e Pesaro. Nel 1994 
inizia la carriera da alle-
natore nelle giovanili della 
Juve: prima Giovanissimi 
poi Allievi, fino al trionfo 
dal Torneo di Viareggio con 
la Primavera nel 2003 (alla 
Juve il trofeo mancava da 9 
anni, la sua gioia più bella). 
Nel 03/04 ottiene la promo-
zione in B con il Crotone che 
allena fino al 2006 quando 
passa al Genoa e conquista 
subito la A. Dopo due mesi 
all'Inter (luglio-settembre 
2011, esonerato dopo 3 par-
tite di Campionato, 1 pareg-
gio e 2 sconfitte), nel 12/13 è 
a Palermo, dove viene prima 
esonerato poi richiamato. 
Altre 3 stagioni al Genoa, 
prima di accettare la pan-
china dell'Atalanta. 

GASP VS TORO:  
8 VITTORIE SU 20.  
NON PERDE CON I 

GRANATA DA 8 GARE  

  8   le vittorie di Gasperini 
in 20 sfide contro il Toro, 
la prima nel primo pre-
cedente il 6/10/04 in B in 
Crotone-Toro 2-1, l'ulti-
ma il 22/4/18 in Atalan-
ta-Toro 2-1.

10  i pareggi di Gasp con-
tro il Toro, l'ultimo il 
26/9/2018 a Bergamo per 
0-0.  

  2  i ko di Gasp contro il 
Toro, da mister del Ge-
noa e sempre per 2-1 il 
13 aprile e il 21 dicem-
bre 2014, quest'ultimo 
è l'ultimo ko del mister 
contro il Toro poi 8 gare 
utili contro i Granata (se-
rie aperta) con 4 vittorie 
e 4 pareggi. 

34  i punti di Gasperini in 
20 partite contro il Toro. 
Media 1,7 punti a parti-
ta. 

MAZZARRI VS 
ATALANTA: SOLO 7 

VITTORIE SU 23   

23  le sfide ufficiali di Maz-
zarri in panchina con-
tro l'Atalanta: 7 vitto-
rie (l'ultima il 24/09/14 
Inter-Atalanta 2-0), 8 
pareggi e 8 ko (l'ultimo 
il 22/4/2018 in Atalanta-
Torino 2-1).

IN SVANTAGGIO  
CONTRO GASP 

  9  le sfide ufficiali fra i 2 
mister, Gasperini con-
tro Mazzarri ha vinto 4 
sfide (ultima il 22/4/18 
in Atalanta-Toro 2-1). 2 
le vittorie di Mazzarri 
(l'ultima 3-0 il 13/1/2013 
in Napoli-Palermo 3-0) e 
3 pari. 4 volte avversari 
nel Derby della Lanter-
na: 2 vittorie Gasperini, 
1 Mazzarri e un pari. 

OROBICI E ZAPATA 
RECORD

51  le reti realizzate dall'Ata-
lanta (2° miglior attacco 
dopo la Juve) e mai gli 
Orobici hanno segnato 
così tanto in A dopo 24 
turni. Il record sono i 66 
gol nel 49/50 e i 62 del 
2016/17 (4° posto finale, 
record per la DEA).

DUVAN COME 
RASMUSSEN E JEPPSON  

Duvan Zapata ha collezio-
nato sin qui 24 presenze con 
16 Reti: destro 9, sinistro 3, 
testa 4. 
  2  le reti di ZAPATA in 7 sfi-

de contro il Toro: 1 vitto-
ria, 5 pari e 1 sconfitta. 

  3  i giocatori dell'Atalanta 
che hanno realizzato un 
poker in A, l'ultimo Za-
pata il 20/1/19 in Frosi-
none-Atalanta 0-5. Pri-
ma di lui c'erano riusciti 
solo Rasmussen e Jepp-
son nel 1952. 

UNICO NERAZZURRO 
A SEGNO PER 8 TURNI 
CONSECUTIVI (14  GOL)  

3/12/18  
ATALANTA-Napoli  2-1 (1)

9/12/18  
Udinese-ATALANTA  1-3 (3')

17/12/18  
ATALANTA-Lazio  1-0 (1)

23/12/18  
Genoa-ATALANTA 3-1 (1 rig.)

26/12/18  
ATALANTA-Juve  2-2 (2')

30/12/18  
Sassuolo-ATALANTA  2-6 (1) 

20/1/19  
Frosinone-ATALANTA 0-5 (4)

27/1/19  
ATALANTA-Roma  3-3 (1) 



7www.juvetoro.itamc_juvetoro@yahoo.com

CALCIO fEMMINILE / SERIE C

il toro ferma il real meda

Ottima prova del Torino Cf che ferma il Real Meda, togliendo alle avversarie due 
punti che potrebbero essere decisivi a fine campionato per la lotta promozione. 
Le granata partono subito bene e vanno vicine al gol ma Rodriguez, dopo aver 
saltato il portiere, calcia di poco a lato. Le lombarde reagiscono ma il palo e la 
traversa salvano la porta di Malosti. Nella ripresa le torinesi, con alcune assenze, 
hanno abbassato il baricentro riuscendo a difendere lo 0-0 fino alla fine. Dagli 
altri campi sono arrivate convincenti vittorie delle prime tre della classe: Novese, 
Pinerolo e Campomorone Lady hanno avuto la meglio di Romagnano, Caprera e 
Luserna. Lo Spezia ha vinto contro le Azalee agganciando al quarto posto proprio 
il Real Meda. La Femminile Juventus, che ha osservato il turno di riposo, affron-
terà in casa tra due settimane la formazione spezzina mentre saranno le granata 
a non avere impegni.
classifica: Novese 33**, Pinerolo 31*, Campomorone Lady 28, Real Meda 24**, 
Spezia 24*, Azalee 17*, Torino 16, Femminile Juventus 14*, Luserna 7, Romagna-
no 6**, Caprera 2. (* una partita in meno, ** due partite in meno)

Federico Scarso (Foto di Carola Remoto)

ANGELICA, MISS 'ORGOGLIO GRANATA'Angelica Prisinzano è uno dei vol-
ti femminili della trasmissione storica 
'Orgoglio granata' trasmessa da GRP 
Televisione, ruolo che riveste con 
grande competenza e professionali-
tà. Angelica è anche un appassionata 
di calcio, conosce formazioni e tatti-
che di tutte le squadre, Toro in parti-
colare ovviamente.
Angelica, cosa prevedi per Toro-
Atalanta?
Prevedo innanzitutto uno stadio pie-
no perché la sfida è fondamentale 
per la zona Europa League. E mi 
aspetto tante reti, una gara davvero 
spettacolare: vincerà il Toro 3-2, e 
spero segneranno  tutte le punte del 
Toro: Belotti, Iago e Zaza.
Quindi ti aspetti un Toro lancia-
to verso l'Europa?
Sono convinta che arriveremo alla 
pausa con una classifica da sogno. 
Perché le 3 gare contro Chievo e 
Bologna in casa e la trasferta di Fro-
sinone possono portarci almeno altri 
7 punti. Come all'andata. Il Toro sa 
soffrire senza subire gol  nei momen-
ti difficili, e, come dice il Presidente 
Cairo, penso che Belotti, appena si 
sbloccherà, segnerà come una slot-
machine.    (ale.co.) (Foto Luigi Canzenella)

Spettacoli e Cultura

3 mila pagine, 11 aree temati-
che, un unico sistema per la ge-
stione integrata dei contenuti e 
una nuova redazione allargata. 
Questi sono i numeri del nuovo 
portale istituzionale della Regio-
ne Piemonte, www.regione.pie-
monte.it, completamente rin-
novato per ridurre la distanza 
tra cittadini e istituzioni, miglio-
rando la reperibilità di informa-
zioni e servizi. Realizzato grazie 
alla partnership tecnica di CSI 
Piemonte e alla collaborazione 

con l’Agenzia per l’Italia digita-
le - AgID, il sito è in linea con i 
nuovi trend di design, è fruibile 
anche da smartphone e tablet 
ed è stato completamente ri-
progettato nell’architettura, nel-
le funzionalità e nell’interazione 
con l’utente. Tante le novità, già 
a partire dal processo di ripro-
gettazione, che ha seguito le in-
dicazioni contenute nelle linee 
guida AgID. Sono stati effettuati 
test di usabilità coinvolgendo 
cittadini e professionisti e inter-

vistati i principali stakeholder 
regionali. In parallelo, è stata 
avviata un’attività di benchmark 
su siti della Pubblica ammini-
strazione e trend nazionali e 
internazionali. I dati raccolti, in-
sieme all’analisi del traffico sul 
portale, hanno permesso di 
definire una nuova architettura 
dell’informazione, rivedere il 
modello di interazione e mi-
gliorare in generale l’usabilità 
del sito, mettendo al centro di 
tutta la progettazione l'utente, 
ovvero il cittadino, l'impresa, 
il professionista o l'operatore 
della Pubblica amministrazio-
ne. La Regione ha anche crea-
to una redazione allargata che 
ha rivisto tutti i contenuti, per 
semplificare la ricerca da parte 
degli utenti e ottimizzare tempo 
e risorse per l’aggiornamento 
continuo delle informazioni. Ol-
tre agli accorgimenti di design, 
la riprogettazione ha visto, in 

parallelo, anche un profondo 
lavoro di revisione dei contenu-
ti. Dalle circa 17 mila pagine ini-
ziali, il sito ne conta oggi meno 
di 3 mila; le oltre 60 aree tema-
tiche sono state ricondotte a 11 
più un’area dedicata all’Ammi-
nistrazione, e i contenuti sono 
stati classificati in tipologie. Una 
semplificazione che, insieme 
all’adozione di un unico sistema 
per la gestione dei contenuti al 
posto dei 19 precedenti, per-
metterà economie di tempo e 
risorse. È la prima volta che le 
risorse web della Regione ven-
gono completamente ridisegna-
te. Nel corso degli anni il sito 
istituzionale, attivo da fine anni 
'90, è stato oggetto di diversi 
aggiornamenti e restyling, ma 
la riprogettazione complessiva 
della sua architettura e delle 
sue funzionalità non era ancora 
stata intrapresa.  

(Paolo Rachetto)

info e facilità d'uso.  
il nuovo portale della regione Piemonte  




